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gomento. Ma mi sia permesso di rivolgere 
una preghiera a tu t t i i colleghi e al nostro 
illustre presidente ed anche, mi si consenta 
al Governo. Fra alcuni giorni la Camera 
certamente prenderà, come è di consuetudine, 
le sue vacanze, che io auguro non siano 
troppo lunghe. Ad ogni modo, auguro un'al tra 
cosa, ed è questa: che alla ripresa dei lavori 
parlamentari.. . (Eumori — Interruzioni). 

Presidente. Prego di far silenzio. 
Prinetti. ... le Commissioni che hanno l'in-

carico di preparare alla Camera gli elementi, 
per questo lavoro fecondo della Camera stessa 
abbiano adempiuto al compito loro, in modo 
che, alla ripresa di questi lavori, noi pos-
siamo entrare davvero nell 'orbita di discus-
sioni serie e feconde, e non ci troviamo di-
nanzi al vuoto dell 'ordine del giorno, cosa 
che abitualmente succede quando la Camera 
si riunisce dopo le vacanze. 

Io credo che questa proposta dell ' onore-
vole Sacchi, che ci trova oggi tu t t i concordi 
perchè è imposta dalla necessità della situa-
zione, sia pur sempre dannosa a quel pre-
stigio che deve circondare l 'opera nostra. 
ijiumori). Noi, da un mese che siamo riunit i , 
abbiamo rimandato tut te le discussioni gravi, 
tutt i i problemi importanti , sotto pretesto di 
ragioni di procedura, o sotto considerazioni 
di ragioni par lamentar i e politiche. Il paese 
attende da noi che questi problemi li risol-
viamo una buona volta seriamente (Nuovi ru-
mori) e che noi entriamo nel vivo delle que-
stioni. E quindi faccio preghiera formale al 
presidente e al Governo, a cui spetta di di-
rigere i lavori parlamentari , perchè, al riu-
nirsi della Camera, noi possiamo, una buona 
volta, rispondere ai desideri ed alla fiducia 
del paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Franchet t i . 

Franchetti, relatore. Com'è naturale, io avrei 
desiderato una discussione immediata ; ca-
pisco però che questa è ora impossibile. 

Debbo però pregare la cortesia dell 'ono-
revole Bettòlo di voler chiarire il significato 
della sua frase rispetto alle voci che feriscono 
a sangue il prestigio della marina. 

Bettòlo. Non mi riferivo alla sua relazione. 
Franchetti,r^afore. Ciò appuntovolevo sapere, 

e la ringrazio. Non avendo altro da dire, prego 
soltanto l 'onorevole presidente di voler met-
tere a part i to l 'ordine del giorno accettato 

dal ministro e che trovasi a pagina 24 della 
relazione, pr ima colonna. 

Presidente. Desici era parlare, onorevole Guic-
ciardini r 

Guicciardini, presidente della Giunta del bi-
lancio. Come dissi l 'altro giorno, il supremo 
interesse in questo momento è quello di af-
fret tare la discussione dei bilanci per chiu-
dere il periodo degli esercizi provvisori e 
per poter discutere in condizioni normali, 
vale a dire, utilmente, i bilanci del prossimo 
esercizio. Per queste ragioni, anche a nome 
della Giunta del bilancio, prego la Camera 
di accogliere l ' invi to fatto dall'onorevole Sac-
chi. Un'assicurazione devo dare poi all 'ono-
revole Prinet t i . Dinanzi alla Giunta stanno 
due disegni di legge di massima importanza, 
uno di maggiori spese per l 'esercito e l 'altro 
di maggiori spese per la mar ina : di massima 
importanza, ho detto, perchè implicano que-
stioni alte di indirizzo mili tare e di indi-
rizzo finanziario. 

In nome della Giunta del bilancio assi-
curo pertanto l'onorevole Pr inet t i che la Ca-
mera sarà posta in condizione di poter deli-
berare su cotesti argomenti sin dai pr imi 
giorni della ripresa dei suoi lavori, dopo le 
vacanze natalizie. (Benissimo!) 

Fortunato. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Fortunato. Se ho ben comprese le parole 

dell'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio, resta dunque stabilito che, al r iaprirsi 
della Camera, sarà anche discusso, insieme 
col disegno di legge per nuovi crediti alla 
marina, quello portante il n. 82 « Spese straor-
dinarie mil i tar i pel quinquennio finanziario 
dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 1905. » 

Presidente. Precisamente, per conseguenza, 
se non vi sono altre osservazioni, s ' intenderà 
accettato l ' invi to dell'onorevole Sacchi. 

Voci. In che consiste ? ( Conversazioni). 
Presidente. Abbiano pazienza, adesso lo dirò. 

L'onorevole Sacchi ha fat to invito ai colle-
ghi di non voler prolungare la discussione 
sui bilanci r imandando tut te le questioni ge-
nerali e speciali alla discussione degli stati 
di previsione pel futuro esercizio finanziario. 
( Conversazioni gen erali). 

E poiché l'onorevole relatore ha doman-
dato che si ponga a part i to l 'ordine del 
giorno proposto dalla Giunta e contenuto a 
pagina 24 della relazione, ne dò let tura : 

« La Camera invita il Governo a presen-


